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SI PUEBLICA TUTTI i QIORM 
comprese le Domeniche a 


sieri de’ governi rispettivi, lo studio ‘attento 
delle condizioni d'Europa e de’ mali che 
affliggono la società, debbono recare ottimi 
frutti, ravvicinare i popoli a’ governi e dar 
cessare’ l’antagonismo, che' separa i vari 
stati..fra loro,, solo perchè, non ebbero: fi- 
nora modo di calmare le reciproche Toro 
ansietà e preoccupazioni. 

Quando ..il congresso ristretto non riu 
iscisse-che'‘a stabilire le basi del: congresso 
generale ‘da’ presentarsi poscia ‘alle po- 
fenze che hanno rifiutato di farne parte, 
si ‘otterrebbe ‘un ‘esito assai favorevole ; ‘es- 
sendovi ragione di sperare che in tal caso 
l'opinione. pubblica. finirebbe. per. vincere 
le resistenze ‘e «trascinare le potenze: rilut- 
tanti ad accettar il congresso generale. 

Ben sappiamo che. Ja proposta del con- 
gresso generale ha destato ‘timori ed ap- 
‘prensioni. Si pretese di vedervi sotto dei 
disegni obliqui, de’ tentativi di fare .scatu-; 
rire: «da guerta da una proposta pacifica, 
attribuendone ‘poscia ‘tà responsabilità ‘alle 
potenze, le. quali .non. fossero .per cedere! 
alle:-‘voglie «della «Francia: «L’ Inghilterra 
diede il segnale dell’ opposizione , dichia- 
rando .che. il congresso non ayrebbe.con- 
dotto che ‘alla guerra «od. all’ umiliazione. 
Le altre grandi potenze non ebbero il còo- 
raggio di. essere sincere, e franche come 
l'inghilterra, ma paiono dello stesso avviso. 
Diffatti nel tramestio ‘diplomatico di questi 
giorni, nelle difficoltà della crise. ministe- 
riale austriaca; negli scambi di note e di 
dispacci da Londra a Vienna, a Berlino, a 
Pietroburgo e viceversa, sarebbe ben cieco 
chi'noneyedesse come si facciano .gagliardi 
“sforzi per accordarsi’ in ‘un’azione’ comune, 


affine di resistere alla Francia. 
+. Può il. governo francese. lasciare. ,che le 


«altre grandi potenze assumano verso di ‘lei 
un contegno di aperta diffidenza e col pre- 
testo di .promunirsi contro una politica, la 
quale si era alla fin de' conti manifestata 
con una proposta essenzialmente pacifica ? 
Se.le grandi: potenze  diffidavano . della 
Francia, perchè non accettarono il \con- 
gresso, affine di costringerla a svelare i 
suoi divisamenti ? E .se non l’accettarono, 
credendo che ‘potesse’ condurre’ alla guerra, 
è mai possibile che si riesca ad evitàr que- 
sta, prendendo verso la Francia un’ attitu- 
dine, che potrebbe offenderne l’amor pro- 
prio ? 
7 L'imperatore Napoleone volle ancor far 
un passo verso un accordo. Tale ci sembra 
«lo scopo della proposta del congresso ri- 
stretto. Ciò. che importa di conoscere .è.co- 
me risponderanno non le potenze, le quali 
hanno aderito in modo assoluto al con- 
gresso,, ma quelle cho hanno fatto delle 
riserve. Se queste persistono nelle loro .ec- 
cezioni, allora sarà reso palese dinanzi alla 
Francîa ed all’Europa, che le loro «restri- 
zioni nascondevano nn rifiuto, ch'esse sono 
contrarie a qualsiasi riunione di sovrani o 
diplomatici .per provvedere alle presenti 
contingenze ed. agl’ incalzanti pericoli ;.e 
l’imperatore Napoleone non avrà conse- 
guito lieve vantaggio ,. costringendole a 
prender una.posizione decisa, la quale e- 
scluda le incertezze e gli equivoci attra- 
‘verso i quali è stata finora guidata la nave 
della ‘politica europea. 


non .essere informati. Da «lui sappiamo chè il 
governo italiano si tè posto ‘d’accordo col così 
detto ip vr e ‘attende ‘alla forma: 
zione di corpi di volontari. Tre ' uffici .di re- 
clutamnentò, scrive il' Vaterland, fa pit 
perti..a Milano ed altri ye ,né hanno a «Bree 
scia, ja Bergamo, a Como,.a nh 2//Crema, 


je | salini 
Europa... Essa .sola ‘riuscirà a destar il, senti» 
mento religioso ; «che. 5’ intiepidisce e quasi sì 
estingue ne’paesi ‘dove non c’è lotta! di sàtte 
è di chiese, e solo regna ‘il silenzio sepolcrale 
delle Teligioni’ privilegiate. ‘Si noti però che 
nello stato di Nuova York'sì ‘è 'ereduto nulla- 
meno opportuno di adottare alciunè cautele rì° 
spetto agli ordini possidenti e sopratutto ri- 
spetto .a'gesniti, Non sappiamo ,se altri stati 
abbiano introdotti .uguali provvedimenti; ma 
a Nuova -Yorkwnon.si poterono; evitare. 

La quistione adunque .della-»libertà , della 
chiesa''è’ separata da quella ‘del ‘clero :stipen- 
diato ‘dallo stato, 6 sarebbe darinòso il confon- 
derle. | | 

L'on. Rea: Coginagni concorda ‘con’ noî ri- 
spetto alle elezigni de' vescovi; ma quanto sì 
parroci, fa la.seguente osservazione; 

< Nei tempi aurei della chiesa non,vi era 
«elezione dì parrogi.per uaa ragione sempli- 
recente discussione sui fatti di Sicilia! Ci parè (| € cissima; che «le parrocchie non incomincia- 
impossibile ‘che questo nel Vaterland sià effetto | ronò «prima ‘del secolo» Vil.» 

di ignoranza. Forsé è ‘effetto di paura per le "Ci coîisenta l'on. ‘Bon:Compagni:gli facciamo 
nuvole che vanno ingombrapdo l'orizzonte po- | Notare, chè traitandosi'ell’elézionie de'pastori 
litico, oppure è un artificio, per, suscitàre gli ‘delle. chiese nòn' si deve far ‘distinzione’tra gl- 
spiriti bellicosi dei viennesi.in prerisione: delle (| uni e gli altri. Chiunque hs' studiato la 'sto- 
complicazioni che, possono mascere. il ma eoclesiastica sa che le parrocchie non. fui 
“ono. ordinate che cip il dI IRA Le 

(MET PERE Med 1000 na || ragione «di inferirne che sarebbe .male.di no- 
L'INDIPENDENZA DEL: CLERO | rar parrochì «per. :suffragio:de’ fedeli? È 

L’on, deputatò Bon-Compaghi sostiene, nella ||-il principio! ‘chevcsi deve ristabilire;: applican- 
lettera che, abbiamo pubblicata’ nel foglio del!|-dolo ‘all'ordinamento ‘della chiesa «qual ‘è ./a1 
15 corrente, che.il clero francese non è libero|| presente. Se' si ‘ha ricorso a’tempi aurei della 
ed indipendente. È ; ‘ [['chiesa, non è per far ritorno al passato. Sa- 

Ma-non è libero ed indipendente perchè sti-!| rebbe. possibile? Mostrerebbe di’ disconoscere 
pendiato dallo stato, ovvero perchè la legisla-{| le leggi che presiedono al progresso della s0- 
zione francese mette degl’impedimenti alla li-{ scietà e. delle istituzioni sociali, religiose ,e. po- 
bera manifestazione del.sentimento religioso ef |slitiche; chi proponesse:.che la chiesa cattolica 
a’ rapporti del ;clero, coi fedeli; de’ vescovi col! |ifaccia ritorno al secolo. apostolico. Che .sa- 
papa? rebbe della gerarchia, mentre non .era -peranco 

La quistione, secondo noi, dev’.essere posta! ‘stabilita una gerarchia; e vescovo e prete 
in questi termini, E, posta.in questi termini, è' | Sigtiificavano 10" stesso ufficio e non verano 
isolta.' Chiunque ,conosce la legislazione: fran-' | superiori èd infériori , alto è basso clero , e 
cese rispetto a'.culti, sa, che la. libertà reli-!| le..chiese erano tra loro indipendenti 2" 
giosa vi è sottoposta a.mon.lievi restrizioni.!|.....(he,sarebbe.della dogmatica .se la chiesa 
Dasti .il, dire che, una ventina di, fedeli non! |:avessesad attenersi solo alla..teologia del Van- 
possono radunarsi ;per .pregar. Dio, se mon,ot-: |lgelo.di.S. (Giovanni.e dellelettere di. S.. Paolo? 
tengono Ja preventiva autorizzazione, del eora- | Un ritorno puro e semplice al passato-èun 
missario di polizia,. per, persuadersi, che, }a Ji | assurdo. »La società "può' bene «creare: nuove 
herià non. vi è .intera.  L{-forme per soddisfar a ‘nuovi bisogni, ma non 

Sotto.la, monarchia di.luglio furono ardenti | rifà mai i snoi passi. Così la costituzione della 
le, discussioni intorno alla libertà. religiosa, e { chiesa. pnò .modificarsi , ed ammettere l'ele. 
ci giova accennare specialmente le sedute del |, zione defparroci, sebbene mon potessero. es- 
20 agosto 1844 e del 28 aprile 1845. In que- |.servi. parroci .quando ;non.era sancor ordinata 
st’ultima, la libertà è stata. eloquentementè di- | Ja>gerarchia; i 
fesa .da' signori Tocqueville, Qdilon-Barrot.,.ed' |:'«Ed il principio’ elettivo è ‘utile e fecondo di 
Agénor de Gasparin, cen .ragioni.chenon-si | saluteri frutti, e finirà per ‘trionfare; 
possono confutare , benchè soventi. volte non Il conte di Cavour, proclamando la massima 


siano ascoltate. — Libera ‘Chiesa in libero Slato — espresse un 
Però se il'cleto invece di essere stipendiato! | delle idee ti atiiinie "alle pian 


, } ; delle idee che più accarezzava. MA intendia- 
fosse possidente, la ‘chiesa diventerebbe, come | moci. La costituzione della. chiesa, ccme pur 
per iniracolo, più libera? E se Ja legislazione |.osserva l'on. Bon-Compagni, ha... prese le {or- 
È, pigra della libertà Religione fosse abolita | me.delle mariesriyoluzioni..e , costituzioni .poli- 

il clero continuasse ad essere .stipendiato, | tiche che:si:siccedettero dall'impero «bizanti 
la chiesa. lascerebbe .por..ciò. d'esser, libera?, ” eine 


asa» lascere Pci (| sino alla formazione delle monarchié assolute. 
In,-Francia si è cominciato fra’ protestanti |Poscia rimase*immobile nella teotrazià e nel- 
a stabilire delle chiese indipendenti. Ve n*ha Î 


Pas l’assolutismo. 
una ‘a Parigi, la quale è governata da ‘uno | ‘ Finirà per accoglier la libertà moderni 
de’ ministri' riformati più dotti, il signor De d. derna , 


ò che l'accerchia da. lutti 1 Jati?, — —* 
Pressensé, che ‘non riceve dallo Statò alcuno |... Quest'è il, problema..che convien risolvere e 
stipendio. Non direste che questa chiesa è li- isolver:.colla forza. 


Jen ) che.non- si; può risolver:.colla forza, ma .col 
berissima? Pure essa è soggetta alla stessa Je- | buon ‘accordo. Ei. non. hasta che la. chiesa di- 
gislazione. 


7 531 6 .| | venti indipendente ‘dallo stato @ lo stato indi- 

La libertà religiosa ;non consiste nella li: | pendente dalla' chiesa, è desiderabile che:come 

bertà di coscienza, che.messun governo dispo: |o stato è intrinsecamente libero, cosi'la ‘clitesa 

tico e rirannioo phò toglieres-ma mel'diribio | sia libera, e .che la sua costituzione étfi- 
riconosciuto -ne':eittadini di .radunarsi-.per'le l'sjonda alle nuove ‘condizioni ‘Acila HAGn: 

fanzioni del’ proprio culto, nel «diritto di pro: PORdA A ne dizioni della moderna 


società. Allora, ma allora ‘soltanto «Sar at 
fessar la religione, în cui si crede; mella:fa: | tuata la massima: Libera Chiesa inlibero SY 
coltà insomma accordata al sentimento réli. ne Mia dalare oh satibere Stato. 


gioso «di manifestarsi nelle varie sue forme. di 

Per.la società. moderna. non trattasi di li: 
bertà della chiesa,;,ma di libertà .delle chiese. 
Qualunque .culto..che mon .offenda,la..morale 
dev’esser libero e però:tutelato contro altrui 
prepotenza. 

le nuove sétte ‘hanno diritto ‘alle stesse 
guarentigie delle antiche; a’ fedeli ‘dev'essere 
lecito di radunarsi senza chieder il permessa 
e senza la presenza del gendarme, al clero di 
tener le sue sinodi e di corrispondere con chi 
gli piace. 

Questa è-la vera-libertà religiosa, fondata 
sulla separazione della chiesa. dallo stato. È 
la libertà stabilita. negli Stati Uniti, ed am-| La notte era profonda ed oscura. Un assalto fi 
mirata dal Tocqueville e dal Laboulaye e che | le tenebre poteta' compromettere il ‘buon esitò della 
speriamo potrà introdursi in tutti gli stati di | spedizione. *Il'luogotenente Alliaiià decise di aspet- 


Unito a questo foglio si-distri- 
‘buisce gratis un'stipplimento, con- | 
‘tenente.il discorso pronunzie#ò dal-. 
l'on, presidente. del Consiglio dei 
«ministri; comm. Marco Minghetti, 
nella seduta del 12.corr. della Ca- | 
mera de’ deputati, sulla situazione | 
delle finanze... ; gia 


a Gremona, a Sondrio, insomma in. tutta «la 
Lombardia... Questi: volontari ricevono otto 
lire all’atto dell’arruolamento: ‘e 175 centi ‘al 
giorno sinoa che nonisaranno definitivamente 
convocati. Il ‘citato ‘giornale ‘ha poi saputo'che 
il loro numero dal 1 del corrente mese aScendo 
già nella sola Milano a 620. uit 

Basta riferire simili fole .per. dimostrare 
come .i giornali viennesi siano bene informati, 

;Soyratutto preziosa ;la scoperta dell’acenrdo 
fra :il governo italiano e .l:così-detto partito | 
d'azione! E.si che a noi «pareva» essere «fra 
loro piùgrande clie mai da ‘distanza dopo Ja 


| 


TORIN', A6 DICEMBRE | 
: IL CONGRESSO -RISPRETTO | 

Ci viene assienrato che una nota .circo-! 
lare del governo francese itivita‘J potenze, ||. 
le quali hanno aderito alla. proposta del! 
congresso, a. radunarsi; per intendersi »in-; 
torno ‘ai rimodi'da' apportare alle  presenti| 
condizioni. d'Europa, 

Quest'invito dimostra .come ‘l’imperatore! 
Napoleone ‘nòù sì lasci scoraggiare dalle dif-! 

‘ficoltà cho, attraversano l'attuazione de' suoi) 
disegni. Egli.non abbandona la»proposta del! 
“congresso, egli non credo di dover riuun-i 
‘ ciare, ad un divisamento, che, secondo lui, 
promette, all'Europa da pace ‘edvi benefici! 
che sogliono accompagnarla; ma' poichè! 
sorsero. ostacoli alla. convocazione. del con=. 
gresso di vtulte Je} potenzer.europee; egli 
slima un congresso ristretto possibile e 
promeltitore di utili risultati. i 
I governi; «i quali, .come.il nostro, hanno 
aderito, senza ‘alcuna resttizione, al con-' 
gresso, siamo persuasi gradiranno l'invito 
dell'imperatore Napoleone, ... ....,1,} » 
si .s0no «però «pochi, «ed .il governo fran- 
cese non può supporre che un congresso, 
di cui pon faccia parto .l'Inghilterra ed ‘al 
. cui ‘intervengano «solo alcune» potenze, ‘sia! 
‘per risolvere Je ‘quistioni che Si agitano in 
‘Europa ed esercitar. un influsso;irresistibile 
- sugli stati che ricusarono la Jorò adesione. 
Ma le potenze, le quali non ‘hanno. re- 
spinta la. proposta..e soltanto richiesero, 
schiarimenti, ovvero domandarono che si 
slabilissero le ‘basi del congresso, avrebbero 
esse ragione di respiuger .il nuovo sinvito! 
cho .favad esse l'imperatore? 
Se desiderano dilucidazioni, se bramano] 
che siano determinati d'accordo «i, prelimi- 
nari del .congresso, se-queste loro riserve 
ed eccezioni non celano un intento segreto, 
non .coprono.dei sospetti.e. della diffidenze; 
- contra la Francia, ‘esse non potrebbero op- 
porre un rifiuto. Nè l’imperatora Napoleone, { 
nè le potenze le. quali sono per consentire 
al congresso ristretto; ‘hanno la pretensione 
- che questo sia per riuscire alla pacifica 
zione. generale, nè per. prender; delle rjso- 
luzioni, le quali abbiano l'autorità di cosa 
giudicata. Ma non è men vero che Ja riu- 
nione de' rappresentanti di parecchie-po- 
tenze, animate tutte dal desiderio sincero 
di assodlare la pace, soddisfacendo . alle. le- 
gittime aspirazioni de’ popoli. ed «a* bisogni 
de'tempi, può preparare l'opinione pubblica 
a quelle modificazioni dello stato ..politico 
‘ d'Europa, che sì riconoscono rinevitabili, e 
‘Lche: pur'‘si «vorrebbero compiere . senza dar 
di piglio ‘alle armi. 
‘L'influenza morale che il congresso di 
-.Parigi:del.;:1856 ha esercitato «in Europa, è 
stata di molto superiore de’ risultati mate- 
riali che ha prodotti. Perchè vorrebbesi sin 
d’ora niegare cla stessa influenza ad un con- 
| gresso, radunato non per. metter fine ad una 
s.guerra, ma por preyenirla? .Le“discussioni 
| schiette de’ rappresentanti de’ vari stati, lo 

scanibio fra di‘loro delle idee’ è de’ pen- 


rena te 


ARRESTO 
E MORTE, DEL BRIGANTE CARUSO 

Ai particolari pubblicati ieri intorno all'arresto 
di Caruso, Para î seguenti ragguagli: 

Il giorno 8° corrente, la «banda Caruso, inseguita 
dalla cavalleria verso:Tufara, entrò nella. provincia 
di Capitanata. Essa non oltrepassava nove individui, 
compreso il capo. Il generale Pallavicini prese le 
opportune disposizioni per nun lasciarli fuggire. 

Nella; notte , dal 6 al 7 si seppe ‘a Montefalcone 
che Caruso {royavasi colla, sua ‘gente nella masse- 
ria Biaccio. Il luogotenente de” bersaglieri Alliand 
immediatamente. .si recò con un distaccamento a 
bloccare la m; a, r i 


—___ TI 


Il Vaterland, gioraale di Vienna che gode 
meritata rinomanza per le panzane che di 
quando in quando va regalando sisuoi lettori 
specialmente sul conto dell’Italia, questa volta 
ha superato se stesso e narra alcuni fatti ve- 
ramente straordinari che avrengono secondo 
lui ‘in casa nostra e dei quali confessiamo di 


tare il giorno, e al tempo stesso distese un cordone 
di sentinelle che non permettesse. ad alcuno di fug- 
gire. Nel corso della notte un uomo tentò d'uscire 
dalla masseria. 1 bersaglieri gli fecero fuoco ad- 
dosso e lo obbligarono a rientrare nella masseria. 
Sì seppe l'indomani che era uno de’ massari e che 
era. rimasto ferito. 


missione: — il risultamento ottenuto sia per voi la 
più bella delle corone. — Con voi io vado fiero di 
quanto operaste; — a voi i miei elogi e le mie 
congratulazioni; ma più della mia, sia compenso 
alle vostre fatiche la soddisfazione dell illustre capo, 
generale Lamarmora, soddisfazione, che in nome 
di lui a voi oggi io manifesto. 


l’Holstein, appena le forze della Confedera- 
zione entreranno nei ducati, e preverrà per tal 
modo un conflitto, riservandosi a difendere lo 
Schleswig, come territorio. danese, nel caso in 
cui Je truppe alemanne volessero entrare an- 
che in esso. 


sione, d'accordo, proposero la somma di 3,170,000 
lire. 

SELLA (della Commissione) propone che detta 
cifra sia portata a 6 milioni, comprendendovi l’im- 
porto dei dispacci governativi, salvo poi ad iscri- 
vere nel bilancio passivo la somma che risulterà 


«Appena spuntata l'alba’ i bersaglieri diedero l'as- Il maggior generale _Si erede che a questa risoluzione della Da- o n io ae 
salto. Sette briganti rimasero morti e furono presi PALLAVICINI. nimarca possa contribuire il contegno della grafare che commettono ‘alcuni pubblici funzionari. 


otto cavalli. 

4 Caruso però ed un suo compagno riuscirono a sal- 
varsi. In qual modo? Ciò non è ancora ben chia- 
rito e corrono su questo punto varie versioni. Al- 
cuni assicurano cle Caruso stesso, dopo che fu 
preso disse che in quella notte nel momento in cui 
insellava il suo cavallo si avvide dell’approssimarsi 
della truppa la quale era già tanto vicina che non 
gli permise ‘di avvisare i compagni a: prendere al- 
meno le lorò armi. Appena: ebbe il. tempo di fug- 
gire con un solo. suo compagno; Altri narrano che 
Caruso, riusc),,a salvarsi. con un tratto di prontezza 
di spirito. Secondo questi, inseguito dai bersaglieri 
e riparatosi in una masseria, quando i bersaglieri 
si presentarono a cercarlo nella stessa, aperse egli 
stesso le porta e domandando se cercassero Caruso 
accennò loro che lo avrebbero trovato ‘in un certo 
angolo della masseria. Mentre i bersaglieri si pre- 
cipitavano alla’ ricerca. del ‘capobanda; questi pigliò 
di nuovo il largo alla campagna. 

Comnnque sia la cosa, il generale Pallavicini 
appena, ebbe notizia della fuga di Caruso, diramò 
ordini per dividere in piccoli drappelli tutta la 
truppa, e.le guardie nazionali, allo scopo di perlu- 
strare ogni parte più remota di quelle terre. Si 
pubblicava pure ùn manifesto în cui si promette- 
vano 20 mila lire a chi avesse preso il feroce ca- 
pobanda. 

Caruso, com'è nòto, aveva seco un'infelice ra- 
gazza di 17 anni, chiamata Filomena; ch'egli avea 
involata dopo averle ucciso il padre; la madre e un 
fratello. Prima di essere attaccato. l’ultima volta 
dai. bersaglieri del generale Pallavicini, egli l'a- 
veva lasciata in una masseria, minacciando il mas- 
saro che la di. lui testa avrebbe pagato qualunque 
offesa fatta alla ragazza. 

Sfuggito, come abbiamo detto, ai bersaglieri, il 
Caruso capitò di nuovo ‘a questa masseria per ri- 
pigliarsi la sua Filomena, contando sempre sulla 
cieca obbedienza! che i massari gli avevano pre- 
stata per tanto tempo per timore delle sue rappre- 
saglie. Ma questa volta si era ingannato. Jl mas- 
saro informato della disfatta della banda ed anche 
della taglia posta sul capo del Caruso, mandò ay- 
viso dell’arrivo di costui al sindaco di Molinara, 
il quale si recò alla masseria con otto guardie na- 
zionali. 

I due briganti non pensavano punto ad essere 
sorpresi, quando il sindaco giunto alla masseria 
spianò contro di loro una pistola, gridando che si 
arrendessero. 

Carnso era disarmato e non oppose resistenza. 
Solamente. mentre venne afferrato dalle guardie 
nazionali, disse bestemmiando che era duro dover 
eedere al tradimento e lasciarsi prendere da poche 
guardie nazionali, qeando tanti bersaglieri non a- 
vevano saputo acchiapparli. Îl suo compagno venne 
preso in ugual modo. Era un certo Testa, di 17 
anni, feroce anch'esso e risoluto, Ciò aecadeva il 
giorno 10. * i 

I due briganti arrèstati vennero condotti a Be- 
nevento. Jeri abbiamo narrato come furono accolti 
dalla popolazione, 

Radunatosi il tribunale militare condannò quei 
due ‘manigoldi ad essere fucilati nella schiena. 

Poco prima di morire Caruso si mostrò pentito 
di aver fatto ‘tanto' male alla Filomena e di lasciarla 
disonorata e incinta. Indicò un luogo ‘ove disse di 
aver sotterrati 1500 ducati e domandò che questo 
denaro le venisse dato. 

Chi ha veduto quella sventurata, assicura che 
mette pietà, tanto profonda porta l'impronta delle 
terribili sofferenze fisiche e morali che ha dovuto 
sopportare. 1l Caruso la teneva quasi sempre le 
‘gata e sotto la custodia de' suoi più fidati. Il pre- 
fetto ‘di Benevento l'ha fatta ritirare e vari soc- 
corsi ‘le ‘furono apprestati da pietosi cittadini. 

La ‘sentenza venne ‘eseguita .il giorno 12 alle 
ore 2 112... Ire S| 

Tanto il, Caruso quanto il Testa erano nativi di 
Torre Maggiore: il primo aveva poco più di 2 
anni, era di professione cavallaro: arrestato nel 
1861 per aver falto parte di una Banda di assas- 
sini, riuscì a fuggire e d'allora în ‘poi tenne la 
campagna. Si fa ascendere a più di mille e cin- 
‘quecento il numéro delle vittime della sua banda. 
‘ ka-guardia ‘nazionale di Molinara fu accolta. a 
- Benevento colle dimostrazioni della più animata 
esultanza. il municipio le fece imbandire un ban- 
chetto; e la sera al teatro fu fatta segno a una 
vera ovazione, ti 

L'intera provincia respira ora dopo tre anni di 
soiferenza e rende grazia. al prefetto Homodei, al 
capo della sicurezza pubblica sig. Bolis, al sindaco 

‘di Molinara ‘e ‘principalmente all'energia ed alla 
> sagacia del gen. Pallavicino. Questi dopo la cat- 
tura del Caruso emanò il seguente proclama : 


Comando generale della zona militare 
di Benevento e ‘Molise 


ORDINE. DEL GIORNO 
‘Benevento 11 dicembre 1863, 
Ufficiali, sott'ufficiali, caporali e soldati. 
| “Caruso è nelle mani della giustizia. — ‘La sua 
‘banda, che non ha guari spandeva jl terrore e la 
desolazione in queste contrade, fu da vol in breve 
spazio di tempo ‘del tutto annientata. — Mereè l’o- 
‘pera vostra la tranquillità, la pubblica sicurezza 
va a rinascere in questa provincia, e con esse 
“tutti i vantaggi che risultano dall'ordine e dal ri- 
spetto alla leggi, che reggono il paese. 
Ufficiali,  sott'ufficiali,. caporali e soldati. 
Il coraggio, l’attività e l'abnegazione superarono 
i mille ostacoli, c2e facevano ardua assai la vostra 


Svezia, la quale ha ricusato di ratificare il 
trattato d’alleanza. 

Riguardo al contegno della Russia in que- 
sta questione, Ja Gazzette d’Augusta ha rice- 
vuta da Pietroburgo, in data del 9 dicembre, 
la seguente corrispondenza : 


ll consigliere di stato attuale; sig. Ewérs, che 
parte per Copenhagen in qualità d’inviato straor- 
dinario per portare al re Cristiano IX le felicita- 
zioni dell'imperatore di Russia in occasione del 
suo avvenimento al trono, è incaricato a un tempo 
di una missione relativa alla quistione dano-ger- 
manica. 

Io sono in grado di darvi un’ analisi particola- 
reggiata di queste istruzioni: il sig. Ewers è in- 
caricato di dichiarare al ministero danese che, se- 
condo il modo di vedere del gabinetto russo, l’ar- 
ticolo -3° del trattato di Londra, contenente una 
riserva in favore dei diritti ed obblighi reciprochi 
della Confederazione germanica e della Danimarca, 
sì riferisce in effetto ai componimenti relativi ai 
ducati che precedettero. 

La patente reale che sancisce queste convenzioni 

è di una data anteriore al trattato di Londra, e 
nessuno dei segnatari del trattato pensò che questo 
potesse alterare il diritto della Germania. 
« Il gabinetto di Copenhagen, aggiunge testua]- 
mente l'istruzione, non avrà dimenticato. quante 
volte noi l'abbiamo invitato ad adempiere gli 
obblighi del 1851 e 1852. Noi non potevamo nè 
possiamo provargli meglio l'interesse che ispi- 
rano al gabinetto imperiale le diverse fasi di 
una contestazione che l'irritazione reciproca mi- 
« naccia di perpetuare. » 

Il gabinetto russo è. pronto ad. agire amiche- 
volmente presso la Dieta germanica; ma questo non 
sarà possibile, se non ove il gabinetto di Copen- 
hagen comprenda essere suo dovere urgente il 
fare i passi necessarii ad agevolare alle potenze il 
còmpito che esse si imposero. 

Dovendosi i rappresentanti dei segnatarii del pro- 
tocollo di Londra trovarsi riuniti a Copenaghen 
per felicitare il nuovo re nel suo avvenimento al 
trono, sarà questa per la Danimarca un'occasione 
naturalissima a ricevere i consigli dell'Europa. 

L'efficacia di questi consigli sarà ancora più 
grande, se le potenze si intendessero innanzi tratto 
a questo rispetto, e se i loro consigli fossero iden- 
tici in sostanza e nella forma. In questo caso bi- 
sognerebbe separare le quistioni di successione e di 
costituzione. La prima venne regolata da un atto 
internazionale, e dipenderà. dalla condotta della 
Danimarca di ottenere l'adesione della Confedera- 
zione germanica. 

La seconda quistione non è regolata perchèjla Da- 
nimarca non adempì gli obblighi contratti, e cercò 
per lo contrario di incorporare lo Schleswig. La 
promessa di non procedere a questa incorporazione 
e di adempiere questi obblighi determinò le po- 
tenze germaniche ad aderire al trattato di Londra. 

Gli uomini di stato comprenderanno che, in que- 
ste circostanze, le potenze amiche avrebbero pena 
a guadagnare attualmente la Confederazione ger- 
manica al trattato di Londra, sopratutto dopo la 
costituzione del 18 novembre che compie l’incor- 
porazione dello Schleswig. 7 

L'interesse più urgente della Danimarca esige 
dunque una modificazione di questa costituzione; 
bisognerà pure che il gabinetto danese dia guaren- 
tigie per l'esecuzione stretta della patente del 21 
gennaio 1852. Se il gabinetto danese respinge que- 
sti consigli, le potenze doyranno respingere ogni ri- 
sponsabilità delle conseguenze che può trascinare 
un tale rifiuto. 

L'istruzionè richiama, terminando, un caso ana- 
logo relativo alla. successione degli. Hochberg,.. nel 
granducato di Baden, regolata nel1819, pure senza 
l'intervento delle potenze europee. 


SARACCO. La Commissione fa benissimo a pro- 
porre di ritornare a questo ‘proposito alle disposi- 
zioni del decreto del 31 ottobre 1861, (che non so 
anzi comprendere perchè non siasi osservato sin- 
quì. Prego poi la Camera a non voler prendere 
per anco alcuna determinazione sulla cifra che pei 
dispacci governativi converrà iscrivere nel bilancio 
passivo. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici). Io, 
per mia parte, non ho mancato di reclamare l'ap- 
plicazione del reale decreto accennato dal preopi- 
nante; ma mancavano fondi speciali per questa 
spesa. lo convengo, del resto, coll’onor. Sella che 
qualche abuso sia avvenuto nel valetsi del tele- 
grafo; ma prego la Camera a tenersi presente come 
la condizione eccezionale della pubblica sicurezza 
in alcune provincie necessitasse una più solerte e 
spedita corrispondenza fra le autorità. Io mi riservo 
di precisarasin seguito la somma pel servizio tele- 
grafico governativo che si dovrà iscrivere nel bi- 
lancio passiyo. 

TORRIGIANI propone che a favore del com- 
mercio un dispaccio semplice possa constare di 20 
anzichè di sole 15 parole. 

LAZZARO domanda se alcuni dispacci telegrafici 

che, all'infuori dei ‘dispacci della Agenzia Stefani, 
si leggono in certi giornali, notoriamente impotenti 
a sostenere tale spesa, sieno addebitati alla ammini- 
strazione dello stato. 
_ MENABREA (ministro dei lavori pubblici). Tutti 
i telegrammi che nòn hanno carattere governativo 
Vengono tassati e pagati agli ufficii telegrafici. To 
Janas del resto a quali giornali alluda il preopi- 
nante. 

Circa alla proposta dell'on. Torrigiani, io con- 
vengo col medesimo sulle utilità di essa. 

Ho incaricata una Commissione di studiare a 
fondo quanto si riferisce a questo argomento, emi 
riservo, a studii compiuti, di presentare alla Ca- 
mera un apposito progetto di legge. 

SUSANI, TORRIGIANI, PLUTINO e MENA- 
BREA (ministro) prendono ancora la parola intorno 
a questo argomenta ; dopo di: che Ja Camera ap- 
prova il capitolo 21 secondo l’ultima cifra propo- 
sta dalla Commissione. 

Il capitolo 22, proventi delle segreterie per gli 
atti giudiziarii e del contenzioso amministrativo, è 
proposto dal ministero in L. 1,970,000. 

La Commissione lo portò a.L. 2,770,000. 

CUZZETTI osserva che gli stipendii ad aggio, 
ch'egli aveva proposto già venissero aboliti , pare 
vengano vieppiù estesi anzichè ristretti, 

MINGHETTI (ministro delle finanze). È una que- 
stione, che troverà la sua sede naturale nel bilan- 
cio passivo. 

La Camera approva senz'altro il capitolo 22, 

Sono quindi approvati senza discussione i capi- 
toli 23 a 33. 

Il capitolo 84, bolle di crociata e rendite di pre- | 
lature e vescovati vacanti in Sicilia, è proposto 
dal ministero e dalla Commissione in L. 1,116,884. 

LA PORTA propone di aggiungere a questo ca- 
pitolo l'avvertenza che si trovava apposta a questa 
partita nel bilancio del 1868. 

MINGHETTI (min. delle: finanze). Per non pre- 
giudicare la quistione io amerei di ommetterla. 
Questo capitolo è sempre stato un soggetto di tran- 
sazione fra i ministeri delle finanze e di grazia e 
giustizia. 

LA PORTA insiste nella sua mozione; ma, indi, 
dopo nuove spiegazioni del ministro, Ja rilira, 

BORELLA crede indecoroso pel governo di ri- 
trarre un reddito qualunque: da ‘una speculazione 
clericale sulle indulgenze. Egli propone che si can- 
celli dal bilancio questo capitolo di rendita Ja 
quale, destinata ad opere di beneficenza, si assot- 
tiglia sensibilmente passando per le mani de’ suoi 
amministratori ecclesiastici. 

PASINI (relatore) dichiara che non diverse da 
quella dell'on. preopinante furono le intenzioni | 
manifestate sino dall'anno decorso: dalla Commis- | 
sione. Però sino a che .i fondi si riscuotono, pare | 
meglio che entrino nelle casse dello stato. | 

MINGHETTI (ministro delle finanze) promettendo 
di prendere in esame preciso lo stato delle cose, e 
di provvedere nel bilancia yenturo, prega l'on. 
Borella a ritirare la sua mozione. 

BORELLA acconsente, prendendo atto di queste 
dichiarazioni del ministro. 

Camera approva senz'altro il capitolo 84. 
_ Anche il capitolo 35 è approvato senza discus- 
sione. 

E così pure il successivo capitolo 86 con 1 mi- 
lione di aumento proposto dalla Commissione è ac- 
cettato-dal ministro senza discussione. 

Si passa ‘al capitolo 37, che prevede în 1,158,900 
lire i prodotti della lavorazione negli istituti pii 
e nelle caregri, 

PLUTINO vorrebbe che si organizzasse meglio 
il lavoro dei detenuti. 

MINGHETTI (ministro) osserva, che il lavoro dei 
detenuti economicamente non dà alcun frutto. 

La Camera approva senz'altro il capitolo 37. 

Si passa ‘al successivo 88, che risguarda i pro- 
dotti e rendito degli archivi ‘e degli istituti d’istru- 
zione e di ‘educazione per la somma di 979,767 50 
lire, che viene approvato dopo brevissima discus- 
sione, 

I capitoli 39 @ 40 vengono approvati senza di- 
scussione, 

La cifra totale delle entrate ordinarie, dopo le 
modificazioni introdotte ‘ai singoli capitoli, risulta 
di L. 522,103,29 09. SPALLA 

Si. passa al titolo delle entrate straordinarie del 
bilancio. 


«cdi iii ZE 
NOTIZIE DEL VENETO 

Ci scrivono da Bosaro 414 dicembre: 

Ieri in. Canda ad un'ora pomeridiana fu arre- 
stato il signor Molinelli dottor Paolo, e incatenato 
fu tosto avviato sotto scorta armata a Venezia. 

ll Molinelli era testè rimpatriato, indotto a ciò 
dalla necessità di far togliere il sequestro dai suoi 
beni, le cui rendite assai ricche gli erano inter- 
dette dal governo austriaco sotto il pretesto di il- 
legale emigrazione. Questo arresto è uno dei so- 
liti atti di arbitrio della poltzia. Al Molinelli era 
stato dall'i. r. luogotenenza rilasciato un salvacon- 
dotto per lo impune rimpatrio; ma i sa/vacondotti 
ausiriaci sono tranelli per attirare negli artigli au- 
striaci. quegli esuli che a torto o a ragione sono 
particolarmente invisi a questo governo, 

Le vessazioni contro gli emigrati veneti che fanno 
momentaneo ritorno alle loro famiglie sono ora fre- 
quentissime. 

L'abate Verde Ferdinando, già svincolato dalla 
sudditanza austriaca, fu strappato dalle braccia 
della vecchia sua madre in fretta e con scorta di 
gendarmi tradotto al confine. Al dottor Giuseppe 
Giacomo. Alvisi;. pure svincolato dalla sudditanza 
austriaca; venne data diffida di partire dal Veneto 
nel perentorio termine di poche ore sotto minaccia 
di arresto. 

Il Conserotti di Belluno, sciolto anch'esso dalla 
sudditanza austriaca, e quindi legalmente dichia- 
rato assolto da ogni debito rispetto al governo au- 
Striaco, fu arrestato e consegnato ai tribunali sotto 
il pretesto di una pendente procedura pel titolo di 
favorita emigrazione. 

Altri abusi ed arbitrii a danno dei reduci si 
commettono tuttogiorno da questo iniquo governo, 
che sarebbe cosa ben lunga l’annoverare. 

Ritornando ai fatti :di qui, vi dirò che oggi, 
tanto la polizia di Rovigo che quella di S. Maria 
Maddalena sottoponeva a rigorosa perquisizione gli 
omnibus di Padova-Ferrara, rovistando in tutte le 
parti le carrozze e facendo spogliare a nudo i pas- 
seggeri. Vuolsi sia stato sequestrato un pacco non 
so se di carte 0 di merci. 5 


—— pn 
GRISI MINISTERIALE A VIENNA 


I giornali di Vienna d’oggi ci recano la 
spiegazione dei motivi a cui è dovuta la crisi 
ministeriale. 

A quanto pare, tratterebbesi di qualche cosa 
di più di una quistione personale fra Rechberg 
e Schmerling. Il conte Rechberg, a ciò in- 
dotto dalla discussione stessa della quistione 
della politica estera nella Camera dei depu- 
tati, in una conferenza dei ministri tenutasi 
\"11 sotto la presidenza dell’imperatore, si sa- 
rebbe lagnato ed avrebbe a un tempo fatto 
notare con insistenza che l’arciduca Rainieri, 
perchè arciduca, non può presentarsi come 
ministro risponsabile innanzi al Consiglio del- 

mpero. 

L'esposizione dei motivi, dice la Presse, i quali 
sono causa che il ministero da tre anni in funzione 
non abbia ancora il carattere dell'unità , e che la 
crisi sia per ‘così dire permanente nel sno seno, 
condusse naturalmente alla trattazione dello stato 
delle cose dell'Ungheria, e ci si assicura che in 
tale circostanza si fece spiccare vivamente la ne- 
cessità assoluta di sciogliere finalmente questa qui- 
stione del conflitto costituzionale coll'Ungheria, e 
che si provocò una spiegazione da parte del mi- 
nistro di stato. Ci si dice che il signor di Schmer- 
ling non crede ‘ancora essere il momente favore- 
vole per una transazione seria, e ch'egli mostra 
una ritemutezza straordinaria, quanto all'esporre i 
suoi modi di transazione. La conferenza dei mini- 
stri sì sarebbe, separata senza prendere una deci- 
sione a questo rispetto. Il sig. di Schmerling cadde 
ammalato lo stesso giorno e non è in grado di oc- 
cuparsi personalmente degli affari del governo. 
Tuttavia si apersero, dicesi, negoziati, il cui scopo 
sarebbe quello di chiamare a capo del ministero il 
principe Carlo Auersperg, presidente della Camera 
dei signori, in luogo di S. A. T. l'arciduca Rai- 
nieri. Il signor di Rechberg conserverebbe il suo 
portafogli ; dipenderebbe dal signor di Schmerling 
il conservare il suo; ma siccome si aspetta un ri- 
fiuto, non sarà il signor barone di Mecsery, mini- 
stro della polizia, ma bensì il principe Carlo Auers- 
perg che sarebbe a un tempo ministro di stato, 
Quello che caratterizza le idee politiche che il si- 
gnor principe Auersperg conta arrecare alla pre- 
sidenza del ministero, sì è che egli diresse ad uno 
dei membri più eminenti del partito liberale nella 
Camera dei deputati una domanda confidenziale 
intorno «alle sue disposizioni eventuali ad entrare 
nel ministero (non ci fu detto in quale qualità). 
Del resto si aggiunge che questo deputato ‘abbia 
ringraziato. Malgrado tutto questo, i circoli par- 
lamentarii persistono a riguardare come un. fatto 


PARLAMENTO ITALIANO 
che il signor di Schmerling abbia già trasmesso la na 


sua domanda di demissione da una quindicina di CAMERA DEI DEPUTATI 
giorni, Seduta del 16 dicembre, 
i __ — Presidenza del presidente CassinIs. 


; Dopo le solite formalità preliminari, si procede 

QUESTIONE DELLO. SCHLESWIG-HOLSTE N all'ordine del giorno, che porta il seguito della di- 
| I giornali alemanni e francesi continuano | scussione sul bilancio attivo pel 1864, 

a manifestare la speranza che la Danimarca La discussione ieri è arrivata al capitolo 21, con- 


ritirerà le sue truppe dal Lauenburgo € dal- | cernente i telegrafi, pei quali, ministero e commis» 
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Intanto si assicura che il duca d’Augusten- 
burgo chiederà alla Dieta cne si dichiari de- 
finitivamente intorno alle legittimità delle sue 
pretensioni. Nel caso in cui i suoi diritti fos- 
sero riconosciuti, egli entrerebbe nei ducati e 
formerebbe un esercito nazionale. 

È facile il prevedere che a questo ric:no- 
seimento continueranno ad opporsi nella Dieta 
l’Austria e la Prussia. 

Lo stesso duca d’Augustenburgo ha pubbli- 
cato un nuoyo proclama agli ‘abitanti dello 
Schleswig Holstein, nel quale loro annunzia 
che l’ora della liberazione è suonata, li invita 
ad accogliere come amici e fratelli i soldati 
della Confederazione germanica e rivendica 
nuovamente i diritti che afferma competergli 
sui ducati. 


INTERNO 


SALE 


mnvfiches gii pl renliaraniio degli della, modaglia 
al. yalor militare. 


vati senza discussione. Essi sono del seguente te- 
nore: 

“ «1 } governo del Re è autorizzato ad esigere 
le entrate ordinarie e straordinarie presunte nel 
bilancio attivo dello stato per l'esercizio 1864 giu- 
sta l’annessa tabella num. 1, non che a smaltire i 
generi di privativa in conformità delle leggi in 
24 ì 


Il capitolo 41, che è il primo di questo. titolo, 
risguarda la vendita straordinaria, di beni dema- 
niali per la somma di L. 123,524,871 35. 
FIORENZI vorrebbe che il ministero dichiarasse 
che sarà a procedere a questa vendita in modo che 
tutte Je forlune vi «possano partecipare, e ciò per 


lizia. » 


CRONACA TORINESE 


‘SOCIETA’ DI: MUTUO SOCCORSO 
DELL'EMIGRAZIONE POLITICA: ITALIANA 
L'assembleasgenerale della Società di mutuo soc- 

corso dell'Emigrazione politica italiana è convocata. 
per domenica prossima ventura 20 dicembre »d 
un'ora pom. in:casa delvsig. consigliere Scifoni, 
Corso del Re, n.45. / 
I soci sono pregati di non mancare, dovendosi 
deliberare sopra. proposizioni relative al , bene delia 
Società. 
Torino, 14 dicembre 1863. 


PI 


riguardi tanto economici quanto politici. +. i 

sINGHETTI (ministro delle’ finanze). Abbiamo 
una legge che provvede a questa’ bisogna. Del re- 
sto io credo: che queste operazioni debbano rispon- 
dere ad uno scopo finanziario prima e piuttosto che 
politico. 

ALFIERi Conviene che io renda ragione della 
mia proposta di accordare al ministero la facoltà 
di emettere 12% milioni di boni del tesoro da sod- 
disfarsi mediante Ja vendita ;di ‘altrettanti ; beni de- 
mamiali. La mia proposta implica un voto di fidu- 
cia che io non posso cbbligare il miuistero ad ac- 
cettare. Il ministro ‘delle finanze non rispose alla 
mia mozione, quantunque fatta da parecchi giorni, 
forse perchè dubitò che trovasse opposizione nella 
Camera. Ma.io.nou. posso. considerare la questione 
sotto il medesimo punto: di vista. Jo deputato non 
la posso considerare che dal lato del sistema co- 
stituzionale. Nel regime costituzionale quello . che 
governa è un-partito. Questo: deve: avere dei prin- 

\cipii ed nn sistema che i. suoi amici ed il paese 
possano approvare. Altrimenti sarà un altro partito 
quello che troverà appoggio. Ora quando abbiamo 
»nel bilancio una; partita. di, 125 , milioni. allo. sco- 
perto, ila. Camera, non può. votare alla cieca. Il 
paese deve essere persuaso che noi non. accordia- 
mo un.voto di compiacenza, ma che ci appoggia- 
mo alle condizioni reali del tesoro. Se la Camera 
non accetta ora la mia proposta dovrà entro un 
anno approvare qualche cosa di simile. 

BROFFERIO. lo non posso a meno di protestare 
contro un'infelice espressione sfuggita al. preopi- 
nante. Una volta fu detto che chi governa è un 
partito.» Questa espressione destò ‘un -gravissimo 
scandalo. Signori ! chi. governa non’ è un partito 
ma una magistratura. Guai se fosse un partito! Io 
credo che coloro che siedono al timone dello stato 
siano uomini che vogliono amministrare ed ammi- 
nistrino effettivamente per il bene del Re e dell’I- 
talia. (Benissimo) 

ALFIER!. Dopo di me nessuno deve, desiderare 
quanto l'on. Brofferio che io chiarisca quanto ho 
detto. Secondo me un partito politico ha determi- 
nati principii per dirigere la. politica di un paese, 
Sotto questo aspetto la parola partito non implica 
nulla di odioso. Io ho l'onore di ricordare all'on. 
Brofferio. che in Inghilterra si governa ora da questo 
ora da quel partito. E credo che questo sistema non 
abbia recato altro che buoni frutti al paese. È: sotto 
questo senso che io, mi, sono espresso. i 

BROFFERIO. È tanto vero che gli nomini di 


, » “ 
.« 2. Leleggi e le disposizioni, che: regolano le 
imposte dirette e le relalive soyraimposte nelle va- 
rie. parli del regno sono-mantenute î'în - vigore per 
l'esercizio 1864. » 

Si passa all'art. 8. così concepito: i 

« In; dipendenza del. disposto dell’art. 8 della! 
legge 21 aprile 1863, n° 1222, le spese già pro- 
vinciali obbligatorie saranno per il 1864 ripartite 
nella misara risultante dall’unita tabella ;n° 2.» 

SARACCO domanda che finalmente si vengano 
a conoscere esattamente quali debbanovessere que- 
ste spese obbligatorie delle provincie. 

CRISPI. domanda che come base a questa deter- 
minazione .si. proceda. sollecitamente alla discus- 
sione della legge provinciale ;e comunale. : 

MINGHETTI (min. dellefinanze): Purchè non le 
venga posposta. l'approvazione delle: nuove imposte 
che sono le più urgenti sotto) tutti. gli ‘aspetti. 

Non essendovi altre osservazioni, l’art. 3+è ap- 
provato dopo alcune rettificazioni di cifre fatte “dal 
relatore alla tabella 2 cui. detto articolo si rife- 
risce, 

E pure approvato senza discussione l'art.. 4 così 
concepito: 

« 4. °È confermata la facoltà» al ministero ‘delle 
finanze di emettere buoni deli tesoro fino alla con- 
correnza ‘di cento cinquanta: milioni , ed alle condi- 
"zioni prescritte dall'articolo 5 della legge 31 gen- 
naio 1852, numero 1319. » 

ALFIERI ha proposto un articolo 5°, il tenor 
del pra sarebbe il seguente: 

» È pure fatta facoltà al ministro delle finanze 
di procurarsi nel corso dell’anno 1864, in antici- 
pazioni, Ja somma di 125 milioni, impegnando per- 
ciò quanto occorra di beni demaniali. » 

LANZA (presidente della Commissione del bilan- 
cio ) propone un sottoemendamento all’ emenda. 
mento Alfieri. : 

Questo sottiemendamento è concepito ‘nel senso 
di accordare al ministro la facoltà di emettere 151 
milioni di Buoni del tesoro con scadenza. di 18, 
2, 30.0 36 mesi, ch’ egli poi sarebbe obbligato a 
ritirare dalla circolazione di mano in mano che 
potesse effettuare la vendita de'beni demaniali. 

L'oratore dichiara che egli reputa conveniente» 
questa facoltà nel ministro per provvedere agli e- 
ventuali bisogni del Tesoro. 

Per dimostrare poi che questi bisogni potrebbero 
presentarsi, egli riassume la situazione finanziaria. 


Il consigliere 
è Rouoro FepericI. 


Fra breve al teatro Gerbino si rappresenterà il 
JeanBaudry del Vaquerie tradotto perle scene i- 
taliane da Italo Franchi. Intanto' ricordiamo ai let-. 
tori. che questa sera (17) ha luogo a quel teatro la 
beneficiata:di.Ernesto Rossi col Sullivan e le Gel; 
sie di Lindoro, 


Decessi denunziati all’Uffisio dello Stato + Ci- 
vile dopo le ore:4 pom.-del'giorno 44 fino ‘alte 
4 del 15 dicembre fi 

Boretti Giuseppe, d'anni 60, di Torino; Norse 
Debora , vedova nata Treves, id. 50., di Torino; 
Gavosto ‘Catterina, id. 70, di Castiglione; Dal- 
mazzo Bartolomeo, id. 60, di Fossano ;  Bernari 
Giovanni, id. 40, di Lemie; Grattirola ingegnere 
Antonio, id. 42, di Stroppiana, ‘aîutante ‘nel Genio 
civile, 

Più, 2 da 1 giorno a 1l. 

Dal 15 al 16 dicembre. 

Berutto Margherita , d'anni 24} di Casalino; 
Grivelli Giuseppe, id. 29, di Torino; Precerelli 
Giuseppe, id. 79, di Novara!; Jochia Dolce, nata 
Laudi, id. 64 di Torino; Graneris Francesco , id. 
9, di Torino; Ruella Bernardo, id. 61, di Torino; 
Peracchione ‘Cristina, nata Bonino, id. 27, di Ala 
(Torino); Toscano Tommaso , id. 35, di Cuneo; 
Frigo Francesco, id. 55, di Sinigaglia. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni &. 


nato. 


malato di vaiuolo. 


: NOTIZIE POLITICHE 


DISPACCIO PARTICOLARE 
Rieti 16 dicembre. 


11 giornale ‘Ossee-Zeitung annunzia che tutti i 
severi provvedimenti inaugurati dal governo au- 
strìaco ‘sono' stati adottati perchè « una solleva- 
zione è imminente a Cracovia ed in tutta Ja Ga- 


CECINA 


gu] 


Perciò Ja cittadella di Cracovia. ha ricevuto 38 
cannoni: oltre il suo ordinario armamento, e quella 
‘di Lemberg 45 cannoni ; la. guarnigione di Tar- 
now e le truppe che occupauo le vicinanze della 
‘Vistola ‘vennero di già aumentate di due reggimenti 
di cavalleria ungheresi ; altri reggimenti sono in 
marcia, diretti a quella volta. 

La stampa polacca vede in questo cambiamento 
| di politica l'influenza segreta ma_ potente, del 
gabinetto di Pietroburgo su quello di Vienna. 

Si legge nel Pays del 45 : 

Secondo un dispaccio telegrafico di Costanlino- 
poli, il governo ottomano’ ‘avrebbe manifestato al 
signor Zanos, incaricato d'affari di Grecia a Co- 
stantinopoli, il malcontento cagionatogli' dall'invio 
per mezzo della legazione, della lettera autografa, 
indirizzata dal-re degli elleni al sultano, per an- 
munziargli il suo avvenimento al trono. 

ll sultano avrebbe voluto che questa lettera gli 
fosse stata presentata da un ambasciatore straor- 


liti EEE _ 
DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 


Alessandria d'Egitto, 15. Dall istmo 
di Suez. .Il canale d’acqua dolce è termi- 


Southampton, #6. Si ha da San Po- 
mingo che gli spagnuoli hamno riportato al- 
cuni ‘successi ‘sopra gli ‘insorti; questi into- 
minciano a mancare di viveri. 

Londra; 16, La Gazzetta di Londra pub- 
blica ‘una lettera di lord Russell sopra i mezzi 
di‘assicurare la neutralità verso l'America. A 
‘datare dal 6 febbraio nessun legno corsaro 
dei ‘belligeranti potrà enfrare nei porti del- 
‘l’Inghiltrrra ;o in quelli delle sue colonie: 

Nuova “or, 5. Longstreet attaccò 
Knoxville, ma ‘fu respinto. 

Assicurasi che Lincoln sia gravemente ‘am- 


î Copenaghen, #6. Fu dato ordine al 
rappreseutante danese presso la Dieta germa- 
‘nica di lasciare Francoforte appena le truppe 
federali sieno entrate nell’Holstein. 
Parigi, 16 dicembre. 

Notizie di Borsa 


un partito quando salgono al potere si staccano dal issione). 4 pi divini Po x.bre 
partito partir che i Sousa di Cavour, il quale by mea rat as pg geni; La polizia pegtificia A volendo inpedite 15 16 
apparteneva all'estrema destra, raccolte che | ebbe | sua specialità. ‘Io, come membro della Commis- un' imminente pubblicazione del Comitato | Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) ‘| 67 25,*66 50 
in mano le.redini del potere; governò coi principii.| sione, ed in nome de' miei colleghi e della stessa , romano, ha ‘eseguite numerose perquisi- Id. cid . 442 0,0.) 95 25) 94 90 
più liberali, in modo da creare il regno d'Italia. | { Commissione, ‘dichiaro che non potrei pronunciarmi | zioni nelle litografie e stamperio, senza al- | Consolidati inglesi 30/0) A Ad} 91 4}8 
PASINI risponde all'on. Alfieri che rimangono | sulla proposta medesima senza prenderla ‘in più:| cun risultato. LR PRO 0 Il ii Brijizco: Seng] co 
cinquanta e più milîoni di beni della Cassa eccle- | maturo esame. Domando perciò che la Camera wo- È Sa ERI Consolid. ital. 5 0/0 (apertura) | 74 85) 71 75 
siastica; mentre con soli cento milioni di beni de- | glia rinviarla alla Commissione che ne riferirà. do- 3 Id. id. (chius.încont.) | 74 70. 71.90 
maniali si arriverà a coprire il disavanzò. moni. Ci ha meravigliato di leggere stamattina ld. . id: (fine corrente) | T4 80} 74 75 
MINGHETTI (min. delle Reanse) Jo erole dave MINGHETTI (ministro). lo ringrazio l'on. Lanza | nel Diritto un articolo, col quale si accusa; | Prestito [pre spo 71 60} — — 
già risposto în prevenzione all'on. Alfieri, e di a- | della {sua benevola proposta. lo avrei qualche di- | d’j ituzionali ster si lori diversi 
ver dichiarato qual ‘era il concetto del ministero | chiarazione a fare in ordine della medesima. Ma cre gg i Le” fu Ni da Azioni Credito mobil.- frane. {1047 1047 
sull'argomento»toccato dal dep., Alfieri, chevioprego | poichè la Commissione la richiama per prenderla ettera del ‘Re in risposta all'invito al con-.| Id. id. ìtal. 536 — 
perciò a voler differire, per dar ulteriori sdiohiara- | in considerazione e riferirne alla Camera più tardi, gresso non era controfirmata da un mini- Id. id. 1 ispagn. 648..| 620 
zioni, al momento che verrà in dicaps eli sta. | io acconsento alla.domanda ‘della Commissione, e | stro risponsabile. ta. Str, dere, e È; boo 
roposta. 3 . mi riservo di dare qualche; spiegazione dopo che tesse re cil etto »+ Ud. -rNertete , de 
F VALERIO. To faccio uma semplice doîhanida. ed avrò udito la relazione in proposito della ripetuta Miri Re apimne: pig DO Ja... -. id., . Austriache do 402 
è se il ministero crede possibile sì 0 ;no\ili: realiz- | Commissione. PUOL Imp pi “Ja, id. Romane , 397 398 
zare l'importo da lui attribuito ai beni demaniali. LANZA. lo non posso lasciar passare senza uno tesse ‘spedire senza ‘la controfirma ministe- | Obblig. id. jd. 250° | 250 
MINGHETTI (min. delle finanze). Parmi che la | schiarimento quanto stestè.ha detto l'on. Sella. lo | riale, e perciò era logico. il, supporre che]... (°) Coupon staccato. 
discatsno in un am por SI dichiaro, e me:me-appello a lui ed agli altri miei | jl Moniteur avesse omessa. ‘la ‘controfirma, _——————————1 
tenzione della Camera a ques e questioni: la.| colleghi della Commissione del bilancio, di avere att “ ‘G.-ROA } 
prima se ci siano tanti beni demaniali quanti cor- | ad piu fatto cenno. della’ natura © della ' portata | "O! che questa manicasse nell'originale. Gi. HOMBALDO, Gerento 
rispondano alla somma preventivata. della mozione che intendevo ‘presentare alla Ca- Sax BORSA D ix: 
Su questo pertaclare n; il Meipigtero nè Ja sani mera. Che se non ho invitato alcuni di ‘essi ad as- L’Italie dichiara destituita' di fondamento Sa A_DI id INO 
missione nutrono dubbii. La seconda questione è | sociarsi alla mia mozione, lo feci per un riguardo 1 H ba” ' ‘dicembre 
del valore di questi beni, locchè del pari per-me è | di delicatezza che la Camera saprà apprezzare: ET iz di lei mae pera si n Fon © ‘Cartratti in contariti inliquidazione 
incontestabile come pure che questi beni si pos- | . La proposta Lanza viene rinviata alla Commis- glio precedente, secondo ‘Ta ‘quale una Cel. | sumucr Gp. dB. sn GepadB Matt. 
sano vendere entro l'anno, mentre se non si rit- | sione, che ne riferirà domani, e la seduta ‘è le- nostre grandi società industriali si trove-. 500 —— — —724031gon, 
scirà cogli incanti si ricorrerà alle trattative pri- | vata alle ore 5 1f. rebbe in condizioni assai difficili. Ponoscarvan x ; 
vate. La terza quistione si è se la riscossione del Cred. mob.it.* — — — — — L 539 id. 


Se l'Italie non'avesse accolta leggermente 
una notizia di tanta gravità avrebbe evitato 
di doverla smentire. 

Il fatto sta. che essa ‘aveva provocato 
a danno di case rispettabilissime e di com- 
pagnie importanti, dei sospetti i quali 
avrebbero potuto riuscire a scuoterne il 
credito. 

In cose di tanta rilevanza non sono mai 
soverchie le più rigorose cautele, sopratutto 
quando non particolareggiandosi il nome, 
si autorizzano le più strane e dannose sup- 
posizioni. 


——____NNTZ]N.FPF. 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 16 
contiene : 

1° Un R. decreto, in data del 13 dicembre , in 
forza del quale il regolamento per le cancellerie e 
segreterie giudiziarie promulgato nelle provincie 
napolitane col R. decreto 16 febbraio 1862, n° 505, 
e nelle provincie siciliane coll’ altro del 21 aprile 
1862, n° 576, sarà esteso, a partire dal 1° gen- 
naio 1864, a tutte le materie trattate presso le 
cancellerie e segreterie delle Corti di cassazione, 
delle Cortì d'appello, dei tribunali di circondario e 
di commercio nelle stesse provincie. 

2° Una serie di nomine e promozioni nell’ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Guardia nazionale. — Si legge nel 
Corriere degli impiegati del 16: 

Possiamo assicurare che quanto prima sarà pub- 
blicato il decreto che proroga a tutto il 1864 il 
tempo fissato al 31 corrente per provvedersi della 
nuova divisa della guardia nazionale. 

Monumento a Cavour in Mi- 
Tano. Si legge nella Gazzetta di Milano del 15: 

Il monumento da erigersi in Milano alla memo- 
ria del conte Cavour sarà ultimato nel 1864. Sap- 
piamo che una delle due statue è di già fusa, © 
che l’altra sta fondendosi. 

Lodevole deliberazione. — Leg- 
giamo nel Corriere Siciliano di Palermo del 12 
che il Consiglio municipale di Termini (Sicilia), 
nella sua seduta del 5 corrente ha deliberato di 
instituire due premi di L. 250 caduno, da asegnarsi a 
quei militi dell'esercito nazionale nativi di quel co- 


* L.'200 pag. 


prezzo si potrà fare entro l'anno. Ed io credo che 
ad onta che la legge accordi cinque anni alla sod- 
disfazione di questo prezzo, non sia difficile To scon- 
tare questo credito demaniale. La proposta dell’o- 
norevole Alfieri non è che. un modo -di facilitare 
questo sconto. Ma lo stesso modo è già provveduto 
dall'articolo del progetto. ministeriale. | ? 
ALFIERI. ‘Acconsanto a ritardare la soluzione 
della mia proposta. gota 
La Camera approva rapidamente gli'articoli 41 


Prestito italiano 


o 42, 

N 53 è pure approvato dopo breve discussione, 
coll’ aggiunta di un milione. proposto dalla Com- 
missione. x . E : 

Sono pure approvati senza discussione gli altri 
due capitoli di questo titolo. - WFO: 

In seguito alle modificazioni apportate ai capi- 
toli relativi alle entrate straordinarie, queste risul- 
tano di L. 150,286,422 52. te SA 

ROMANO G. propone il seguente‘ ordine del 
giorno : ; ° 

è La Camera deplorando di vedere’ svanite le 
previsioni del ministero ‘intorno al bilancio ‘attivo; 
deplorando che non si sono attuate nè le riforme 
degli organici da cui si promettevano importanti 
economie, nè quella delle leggi di registro e di 
bollo del pari promesse , passa all’ ordine del 


La Gazzetta ufficiale del 16 dicembre pub- 
blica i seguenti telegrammi da Cerreto, pro- 
vincia di Benevento: 


15 dicembre. 
Sono a Cusano col generale Pallavicini. Domani 
andiamo alla grotta ove si trovano i briganti che 
non vogliono arrendersi, e fra i quali si crede 
trovarsi il capobanda Giordano. È situata in luogo 
alpestre, cinta da precipizi ed inaccessibile. Il ge- 
nerale intende stabilire un assedio regolare, per 
cui mi sto occupando di raccogliere nella notte 
tutto il materiale occorrente, cioè travi, corde, eco. 
Mi riservo di tener informata V. E. dell'andamento 
di questo nuovo episodio del brigantaggio. La guar: 
dia nazionale coadiuva la truppa e fa il suo dovere. 

16 dicembre. 
I sei briganti rinchiusi nella grotta si sono ar- 
resi oggi alle 2 pom._ 


giorno. » , ) 

MINGHETTI (ministro delle finanze). To credo 
che dopo la discussione intervenuta, l'on. Romano si 
affretterà a ritirare quest’ ordine del giorno da lui 
presentato prima che fosse esaurita, la discussione. 

Il proponente insiste nel suo ordine del giorno; 
ma la Camera non lo appoggia neppure. 4 

Si passa quindi'alla discussione del progetto di 
legge, i due primi articoli del quale sono appro- 


vaglia postale. 


tanti. 


BORSA DI COMMERCIO ‘DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 

45 dicembre. — 
Consolidati 5 per 00 in contanti. 
Ta. ‘3 per 0{0 în con 


2 — 
45 — 
+ 71.85 
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Ecco ancora un estratto delle 60,000 guarigioni 
operate senza medicina dalla deliziosa. RevaLENTA 
Anazica DU BARRY, di gastrici, gastralgie, tosse, 
asma, tisi, deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fogato e del sangue per le quali la 
medicina non offre alcun rimedio efficace, e dopo 
essersi sperimentato inutilmente ogni altro rimedio. 4 

N. 50,416: il signor-conte Stuart di Decies, pari 
a’ Inghilterra, ‘di una dispepsia (gastralgia) con tutte 
le miserie nervose, spasimi, granchi, nausee, do- 
lori al petto e tra le spalle. — N. 47,421: la da- 
migella Jacob, di orribili patimenti di nervi, in- 
digestioni, eruzioni, isteria, malinconia, 

Casa BARRY DU BARRY ‘e €., 84, via Prov- 
videnza, Torino, — Il canestro del peso di lib. 112 
fr 250; 1 lib. fr. 4 50; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 
17 50; 12 lib. fr. 36. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10 lib. fr. 62. Contro 


Si vende a Torino presso l'Agenzia D. Monno, 
Gio. Achino, Cosola farm., Giuseppe Vinardi, Ori- 
glia, e farm. Depanis, e presso i principali farma- 
cisti, droghisti, e confettieri in tutte le città. (12) 

Lee LI 


VALORI PRESTITO-MILANO 
AAVV Vara i; 

Ultimi giorni per l'acquisto dei suddetti effetti. 

La Dirra PIODA e VALLETTI, Agenti di cambio in Torino, piazza] 
Carignano N. 9, rappresentante la Ditta Compagnoni F. e (. di Milano, 
vende; per la prossima Estrazione del 1° gennaio 1864, Lettere di 
Cessione, ossia VAGLIA sulle Obbligazioni del Prestito a pre 
della Città di Milano, a sole It. Lire DUE cadauno. — La Dit 


stessa vende inoltre ratealmente dette Obbligazioni mediante rila 
scio di Titoli interinali e col pagamento «di it. L. 4 50 per rata. 


È da notarsi che per l’anzidetta Estrazione, oltre a molte vincite; 
è assegnato anche il rilevante premio di it. L..100,000. 


COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONEATALIANI 


(CANALE CAVOUR) 


Si rammenta ai possessori di certificati interinali d’obbligazioni di questa 
Compagnia, che col primo del.gennaio prossimo scade il 5° ed ultimo ver- 
samento sulle obbligazioni stesse in lire ottanta (L. 80). 

Sul montare di questo versamento: sarà computato il semestre interessi 
a tutto dicembre 1863 in lire quindici (L. 15) per obbligazione ed in 
cambio dei certificati interinali verranno rilasciati i titoli definitivi intie- 
ramente liberati, 


Sono incaricati per ricevere questo versamento: 

a Torino, la Banca Ch. De Fernex, via Alfieri n. 7; 

« Milano, la Banca Ponti, via Meravigli n. 17 rosso; 

« Parigi, Ja Società generale ‘del Credito industriale e commerciale; 
< Ginevra, Ja Banca commerciale Ginevrina. 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto; 

i catapri bronchiali e;polmorari, le oppressioni e le palpitazioni nervose; 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gole 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Mariss, 

28, piazza Vendime, a Parigi, 88. 
Prezzo della scatola fr.:4 e 40. 

Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, ‘via dell'Ospedale, n. 8. 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d'Italia; 


UNICA CASA SPE 


FEGATO pi MERLUZZO 


DI DEROCQUE e CIA s | 
55, Boulevart de S6ébastopol (rive droite), à Paris. |é 
PESCA VICINO ALLA COSTA 
Contro 1 mall di Petto, 1 Reumatiemi, Affezioni Serofolase 0 
pri gr ng di Medicina e sarto Ualetre fi mamnolte, è 
da tutti i Medici { più rinomati; come superiore a tutti quelli conosciuti sino ad oggi. 
E quest’ Olio ha-avalo grando successo, — Promo 3 fr. 50, e 7fr. 


| 
| 
| 


\ 


Di VAUQUELIN 


OPPO E PASTA farmacista-chimico. 


Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
prescritte dai principali medici di Parigi per la guarigione 
delle Malattio di petto e delio infiammazioni 
bronmchiali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
tosse canina, raucedîini, tossi ostinate, perdita 
di voce, ecc: Parigi, farmacia VYauquelin-Deslauriers, 
31, rue de Cléry. 

Prezzo: Pasta,fr. 2; Sciroppo, fr. $. 

Agente ‘commissionario per l’Italia I, Monno, Torino, via 
dell'Ospedale, n.'3.' Vendita presso.le farmacie Bonzani.e De- 
panis, in Torino, e nellè principali d'Italia. 


SCIR 


PETTORALE e DIGESTIVA 
raccomandata dai più celebri 
ratici per Ja cura della tosse, 
si dell'see, dei catarri e di altre 
affezioni di petto. È pure.indicata nelle coliche, diarree, mali di stomaco e cattive dige. 
stioni. Deposito a Parigi presso LerzavaieL farm.) rue Ste-Croix de la Brétonnerie, dA .' 
Agente commissionario; per l’Italia D. Moxno, Torino; via dell'Ospedale, &. Vendita 
in fforino nelle.farmacie Bonzani e Depanis. -— Prezzo fr, 1:20 la scatola. 
Farmacia TARICCO 


già BARBIE #7] Torino 


PakxpaRaTI BISMUTO MAGNESERCI digestivì, antinervosi, in pastiglie, 
dolveri e cioccolato , efficacissimi 6 A guarire radicalmente le affezioni spasmo- 
idiche ‘del ventricolo, nausee ‘e mal di capo, ecc. L. ® la scatola. 

EBomsoni «i Balsamo Copaive; Ratania e Ferro, d'un successo ‘esperimen 
tato în tutti vi casi di blenorragie sì-recenti che inveterate. 
Prezzo della scatola L. B e 4. 


Piasea San Carto 


ji deùti. 


| Guardarsì 


SIROPPO ANTI-ANERICO 

L'ANEMIA. la CLOROSI, i COLORI PAL- 
LIDI, le SCROFOLE; le PERDITE BIAN- 
CHE, tutte le malattie che provengono 
dall’impoverimento del sangue, sono ra- 
pidamente guarite coll'uso del Siroppo 
anti-anemico di gavone, far- 
macista. Il Siroppo risveglia 1’ attività 
delle vie digestive in quelli che hanno 
erduto l'appetito o che digeriscono male. 
Esso è analettico e ricostituente nelle 
convalescenze da malattie gravi. Le! sue 
proprietà toniche ed astringenti ne fanno 
uno specifico si combattere e prevenire 
la diarrea e la dissenteria Lanto comune 
e funesta nei paesi caldi. 

Deposito in Torino presso Depanis far- 
macista in via Nuova. 


Illedagiia alla Geeiotà dollo Selonze di Parigi. 


» %, T. 
Deporito a fi Lal sta Honoré, 20) 


Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia, 
D. Mompo, via dell'Ospedale, 5, sd apre 1] 


1 princi 
pali parrucchieri e profumieri di ttà d'Italia. 


del farmacista MALLARD, Parigi, yia Ar- 
genteuil, 35. È diruna superiarità.ed effica- 
cia riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare la capigliatura. Prezzo fr. 

Acqua di Botot di Mallard ‘per 
Prezzo !® fr. — Deposito cen- 
trale in Torino pressol'Agenzia.D. Moxno; 
via dell’Ospedale, n.5. Vendesi: anche 
nelle principali farmacie dellecittà d’Italia. 


CARTA CHIMICA DI HEBERT 


unica ammessa negli ospedali dopo il 1842, 
contro: dolori, reumi, lombagini, sciatiche, 
infiammazioni di petto, di ventre, diarrea, 
dissenteria , tossì ,. raffreddori ,.:catarri.; 
asma; contro: piaghe, ferite, scottature, 
ecc. Sta ‘da sola senza bisogno di com- 

presse nè di bende. 
In vendita presso i principali farmacisti. 
dalle contraffazioni. — Esigasi 


(oil :nome .di cHébèri. — Prezzo fr. l e ®. 


te commissionario l'italia | D. 
MONDO, Torino, via dell’ Os 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 20%. 
Vendita in (Torino dai farmacisti ;Bonzani 
e. Depanis. 


PILLOLE intestati 


del-celebre prof. Giacomini di Pa- 
dova, trovate utilissime dopo 20 anni di 
ripetute esperienze nelle seguenti malattie: 
emorroidi , ipocondria , palpitazione ' di 
cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 
susurro alle ‘orecchie, macchie «epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre , menstrua- 
zioni, gastro-enterite, febbri intermittenti, 
indigestione, gastralgia, nevrosi, clotosi, 
metrite, flegasi dei visceri, adenite, affe- 
Zioni déi visceri, ecc. ecc. — Le dette 
ao ridonano un bel;colorito. Prezzo : 
12. scat.'fr. 2,25, intiera 4 fr, 
Deposito generale.alla-farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. Agente. commissio- 
riario pel regno d’Italia D. Moxno,.a To- 
rino. Yendita.al minuto: Torino, Bonzani, 
Depanis ; Afilano, Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi, Zanetti; Genova, Bruzza, Lertora, 


GIOCATOLI MECCANICI, ALBUMS, NÉCESSATRES, SOUVENIRS, ECC. 
BAMNTBOGCCCK PARI 


LAINTIA. 


ale, -B;e|: Nélla giornata 


\ 


lenegri, ed'in tutte le principali farmacie | 


d’Italia. 


DE L'ENSEIGNEMENT 


INDUSTRIEL. ET COMMERCIAL 


EN ITALLE 

par Jean Joseph Garnier 
ancien.élève-à l’Ecole supérieure du com- 
merce. delParis, professeur aux Ecoles 
pechaizae et directeur de l'École prac- 
tique de commerce «de Turin. 

2° Edition de luxe — Prix 4 fr. 
Agence Mondo, rue de'l’Hbpital, 5, Turi 


==—-_&&&_r_-©". 385; 
Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone 


[ 


ni Per le quali 


| 


Torino; ‘ CD 
via Ospedale, 5. ST 


le Ta a caerani 


L.,.100,000 DA YINCERSI 

Nella 9.a estrazione del Prestito ‘a premii della Città di Milano, olie si ese- 
guirà il 1’ gennaio prossimo, i premi da vincersi..sono : 1° 4.. #00, 900; 
2° L. 10,000; tre premii da L. 1000, sei da 400, otto da 200, sedici :da 
100, quaranta da 60, trecento settantacinque da 46 lire. 

_Tuuie Je Obbligazioni devono venir estratte con premii mediante 1ò sborso ‘ 
di L. £ 50; si acquistano’ titoli interinali che partecipano a tutte le estrazioni. 
. Secondo il modo spiegato nel’ prospetto per 1 ASdnifio delle obbligazioni e dei ' 
titoli, rivolgersi in ‘orino presso i'Fratelli DELSUGLIO; cambisti, via Nuoy 
vicino a piazza Castello, che distribuiscono pure prospetti dettagliati; 

A detti titoli sono i veri legalmente emessì, e riconosciuti, dal; Municipio, 
Si vendono pure biglietti per l'estrazione prossima.ia iL. ®.caduno, € si spe: 
discono con vaglia postale e lettera franca, I 1 


IuPie6o DI TRE MELA LARE Pie viccitoR 
RACER CA di vari ispettori, da spedire in tutto. le provincie del nuovo :Regno 


d’Italia per, la sorveglianza delle privative a norma della.nuova legge, e 
per l'assestamento dei conti dì varie case estere e nazionali. 


DIRIGERSI per le condizioni è pi, contratto, esclusivamente, con lettere 
affrancate A0 sig. Arturo de Query in GENOVA. 


FRIDA TAI RIT DIRI tu 


BANCA DI CREDITO LTALIANO 


i) (Consiglio d’amministrazione ‘aderendo ‘alle istanze’ fatte da molti azio- 


uova; 


nisti.perottenerei titoli al &@rtatore, ha stabilito che a cominciare dal 


1° ottobre prossimo wengano rilasciate a quegli! azionisti che ine faraimo do- 
manda: all’ufficio della Banca ‘in 'Torinò; via D'Angennes, n: ‘34, dalle ‘ore 
9 alle 42.e-da sun’ ora alle 4:pomeridiane, ‘le ‘azioni’ di portatore contro 


ril pagamento di-L. 400. per.azioneve idegl’interessi del 5 ‘pi. CO sulla detta 


somma dal 4°sluglio al-giorno del versamento. 
Gli) azionisti sono avvertiti che le domande dei titolival portatore possono 
anche essere fatte presso, i signori l ci: 


Ambrogio Uboldi fu Giuse e notte google ona. ita 
vFratelli Cataldi >.» | 95 DA I 99000 de pori 
Emanuele ;Fenzi e Compagni . Î 4 ; 3 È Firenze 
G. De Martino, amministratore delle strade ferrate romane Napoli 
Lombard Odier .e Compagni... Ginevra 


bocietà generale di credito ‘industriale e commerdiile' , Parigi 
ll Consiglio d'amministrazione’ si, fa ‘nello’ stesso ‘tempo'overe di annun- 
ziare agli azionisti che le azioni liberate a LL.‘ 250 sono state Ainmesse illa 
quota (cote) della Borsa di (Parigi. .* i 


Linee mettre ci i 


| Anpiazza Solferino . 
SERRAGLIO DI ’BELVE VIVE 
di LUIGI COCCHE ADVINEN 


I. In esso si contengono animali rari, che 

f nessuno ha mai potuto mantenere nel nostro 

clima. -y î 

. L'esposizione ‘è ‘aperta dalle 9 di mat- 

ec sino allé 9 di sera (UU 

| Entrata ‘nelle gabbiee pasto alle helve 

Mpa alle ote.9 #72 pomeridiano. 

Pressîi d'ingresso P 

Primi (posti cent. ‘75 —'Seconii cent: 40 — Terzi cent. 90 
Id. do LL LO 

‘Ni 'proprietario compra ‘e vende animali rari. | 


Per lora del cibo 


TROMBE IDRAULICHE: evince 
SECCHIE, TUBI E ACCESSO) Ho 
Torino, via Cavour, ‘num. 9, da C. ROUTIN. 


remains 


o ioni £ adliati 2-1 
VESCICANTI. D'ALBENPEYRES sciiti poeta meeti spetti 
indefinitamente. | 


debba prender nota (Institut medical). TI nome dell'invent 
su ciascun foglio, A Parigi, Faubcurg St-Denis, 80, e p 
d'Italia provvisti delle migliori specialità i. ‘Presso i medesimi trovansi ure 
je Capsule Baqpnim al copahu puro; inedicina 
Tancese come superiori a’ tutte le altre. Vedi il rapporto tradotto in inglese, te- 
desco, spagnnolo ed-italiano che avviluppa ciascuna ‘boccetta Parte 


Agente commissionario D. MONDO, in Tori i d 4 i 
n fforiho presso lè ‘farmacie Bonzani e Dopanio. ino Soi Oepotale, Bindi pdita 


15 i 
7 E = = 
; ) ] Fabbrica in Parigi, 128 Tai 

- Ri; rue! Taitbout. 
P ATE GEORG Confetto pettorale di r lizia e gomma, ri- 
conosciuto ‘ellicacissimo: contro le infiammazioni ed irritazioni della gola. e del petto, 
conosciute. solto il nome di INEREDDA TURE, RAVGEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, GA- 

TARBO AGUTO 0 GRONIGO,, ASMA, TOSSE. CANINA, e contro il GRIPPE. ) 
Questa pasta, d'un sapore piacevalissimo, ‘calma Ì \.losse_e facilita l’espettorazione. 


SÌ RO P H F L ON Fabbrîcaa-Parigi, 28, rue Taitbout. 
Mi ì è EU, «Questo siroppo; d'un: sapore piace- 
volissimo; ‘è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. .E3s0, costituisce il vero specifico per lo infreddature, rancedìni, ca- 
tarri, tossi nervose, asma, tossi canine e contro il grippe.. < i 
Il ssiroppo lenitivo pettorale ;è. composto di.sostanze dolcificanti. e-.toniche; le.sole 
che convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle 
i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L, d al flacon. 


Agente commissionario in I D. Mondo, Torino, via dell’ 
Torino, da Bonzani e da ia: Milano, di eat act 
Brescia, da Gregori; ‘ 5 


a paiota, Gage tt dl iran 
e a wacca 
Firenze, da Dieri,.e.nello principali farmacio diltalia, 1-00 "Te 


î 


